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Solennità della SS. TRINITA’ 
 

Cari fratelli e sorelle! 

Dopo il tempo pasquale, culminato nella festa di Pentecoste, la liturgia 

prevede queste tre solennità del Signore: oggi, la Santissima Trinità; 

giovedì prossimo, quella del Corpus Domini, che, in molti Paesi tra cui 

l’Italia, verrà celebrata domenica prossima; e infine, il venerdì successivo, 

la festa del Sacro Cuore di Gesù. Ciascuna di queste ricorrenze liturgiche 

evidenzia una prospettiva dalla quale si abbraccia l’intero mistero della 

fede cristiana: e cioè rispettivamente la realtà di Dio Uno e Trino, il 

Sacramento dell’Eucaristia e il centro divino-umano della Persona di 

Cristo. Sono in verità aspetti dell’unico mistero della salvezza, che in un 

certo senso riassumono tutto l’itinerario della rivelazione di Gesù, 

dall’incarnazione alla morte e risurrezione fino all’ascensione e al dono 

dello Spirito Santo. 

Quest’oggi contempliamo la Santissima Trinità così come ce l’ha fatta 

conoscere Gesù. Egli ci ha rivelato che Dio è amore “non nell’unità di una 

sola persona, ma nella Trinità di una sola sostanza” (Prefazio): è Creatore 

e Padre misericordioso; è Figlio Unigenito, eterna Sapienza incarnata, 

morto e risorto per noi; è finalmente Spirito Santo che tutto muove, 

cosmo e storia, verso la piena ricapitolazione finale.  
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Tre Persone che sono un solo Dio perché il Padre è amore, il Figlio è 

amore, lo Spirito è amore. Dio è tutto e solo amore, amore purissimo, 

infinito ed eterno. Non vive in una splendida solitudine, ma è piuttosto 

fonte inesauribile di vita che incessantemente si dona e si comunica.  

Lo possiamo in qualche misura intuire osservando sia il macro-universo: la 

nostra terra, i pianeti, le stelle, le galassie; sia il micro-universo: le cellule, 

gli atomi, le particelle elementari. In tutto ciò che esiste è in un certo senso 

impresso il “nome” della Santissima Trinità, perché tutto l’essere, fino alle 

ultime particelle, è essere in relazione, e così traspare il Dio-relazione, 

traspare ultimamente l’Amore creatore. Tutto proviene dall’amore, tende 

all’amore, e si muove spinto dall’amore, naturalmente con gradi diversi di 

consapevolezza e di libertà. “O Signore, Signore nostro, / quanto è 

mirabile il tuo nome su tutta la terra!” (Sal 8,2) – esclama il salmista. 

Parlando del “nome” la Bibbia indica Dio stesso, la sua identità più vera; 

identità che risplende su tutto il creato, dove ogni essere, per il fatto stesso 

di esserci e per il “tessuto” di cui è fatto, fa riferimento ad un Principio 

trascendente, alla Vita eterna ed infinita che si dona, in una parola: 

all’Amore. “In lui – disse san Paolo nell’Areòpago di Atene – viviamo, ci 

muoviamo ed esistiamo” (At 17,28). La prova più forte che siamo fatti ad 

immagine della Trinità è questa: solo l’amore ci rende felici, perché 

viviamo in relazione per amare e viviamo per essere amati. Usando 

un’analogia suggerita dalla biologia, diremmo che l’essere umano porta 

nel proprio “genoma” la traccia profonda della Trinità, di Dio-Amore. 

 

La Vergine Maria, nella 

sua docile umiltà, si è fatta 

ancella dell’Amore divino: ha 

accolto la volontà del Padre e 

ha concepito il Figlio per opera 

dello Spirito Santo. In Lei 

l’Onnipotente si è costruito un 

tempio degno di Lui, e ne ha 

fatto il modello e l’immagine 

della Chiesa, mistero e casa di 

comunione per tutti gli uomini. 

Ci aiuti Maria, specchio della 

Trinità Santissima, a crescere 

nella fede nel mistero trinitario. 

 

PAPA BENEDETTO XVI 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA I GIORNATA MONDIALE DEI BAMBINI 

(25-26 maggio 2024) 

 
Care bambine e cari bambini! 

Si avvicina la vostra prima Giornata Mondiale: sarà a Roma il 25 e 26 

maggio prossimo. Per questo ho pensato di mandarvi un messaggio, sono 

felice che possiate riceverlo e ringrazio tutti coloro che si adopereranno 

per farvelo avere. 

Lo rivolgo prima di tutto a ciascuno personalmente, a te, cara bambina, a 

te, caro bambino, perché «sei prezioso» agli occhi di Dio (Is 43,4), come ci 

insegna la Bibbia e come Gesù tante volte ha dimostrato. 

Allo stesso tempo questo messaggio lo invio a tutti, perché tutti siete 

importanti, e perché insieme, vicini e lontani, manifestate il desiderio di 

ognuno di noi di crescere e rinnovarsi. Ci ricordate che siamo tutti figli e 

fratelli, e che nessuno può esistere senza qualcuno che lo metta al mondo, 

né crescere senza avere altri a cui donare amore e da cui ricevere amore 

(cfr Lett. enc. Fratelli tutti, 95). 

Così tutti voi, bambine e bambini, gioia dei vostri genitori e delle vostre 

famiglie, siete anche gioia dell’umanità e della Chiesa, in cui ciascuno è 

come un anello di una lunghissima catena, che va dal passato al futuro e 

che copre tutta la terra. Per questo vi raccomando di ascoltare sempre con 

attenzione i 

racconti dei 

grandi: delle 

vostre mamme, 

dei papà, dei 

nonni e dei 

bisnonni! E nello 

stesso tempo di 

non dimenticare 

chi di voi, ancora 

così piccolo, già si 

trova a lottare 

contro malattie e 

difficoltà, 

all’ospedale o a 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#95
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casa, chi è vittima della guerra e della violenza, chi soffre la fame e la sete, 

chi vive in strada, chi è costretto a fare il soldato o a fuggire come 

profugo, separato dai suoi genitori, chi non può andare a scuola, chi è 

vittima di bande criminali, della droga o di altre forme di schiavitù, degli 

abusi. Insomma, tutti quei bambini a cui ancora oggi con crudeltà viene 

rubata l’infanzia. Ascoltateli, anzi ascoltiamoli, perché nella loro 

sofferenza ci parlano della realtà, con gli occhi purificati dalle lacrime e 

con quel desiderio tenace di bene che nasce nel cuore di chi ha veramente 

visto quanto è brutto il male. 

Miei piccoli amici, per rinnovare noi stessi e il mondo, non basta che 

stiamo insieme tra noi: è necessario stare uniti a Gesù. Da lui riceviamo 

tanto coraggio: lui è sempre vicino, il suo Spirito ci precede e ci 

accompagna sulle vie del mondo. Gesù ci dice: «Ecco, io faccio nuove 

tutte le cose» (Ap 21,5); sono le parole che ho scelto come tema per la 

vostra prima Giornata Mondiale. Queste parole ci invitano a diventare 

agili come bambini nel cogliere le novità suscitate dallo Spirito in noi e 

intorno a noi. Con Gesù possiamo sognare un’umanità nuova e 

impegnarci per una società più fraterna e attenta alla nostra casa comune, 

cominciando dalle cose semplici, come salutare gli altri, chiedere 

permesso, chiedere scusa, dire grazie. Il mondo si trasforma prima di tutto 

attraverso le cose piccole, senza vergognarsi di fare solo piccoli passi. Anzi, 

la nostra piccolezza ci ricorda che siamo fragili e che abbiamo bisogno gli 

uni degli altri, come membra di un unico corpo (cfr Rm 12,5; 1 

Cor 12,26). 

E c’è di più. Infatti, care bambine e cari bambini, da soli non si può 

neppure essere felici, perché la gioia cresce nella misura in cui la si 

condivide: nasce con la gratitudine per i doni che abbiamo ricevuto e che 

a nostra volta partecipiamo agli altri. Quando quello che abbiamo 

ricevuto lo teniamo solo per noi, o addirittura facciamo i capricci per 

avere questo o quel regalo, in realtà ci dimentichiamo che il dono più 

grande siamo noi stessi, gli uni per gli altri: siamo noi il “regalo di Dio”. 

Gli altri doni servono, sì, ma solo per stare insieme. Se non li usiamo per 

questo saremo sempre insoddisfatti e non ci basteranno mai. 

 

Invece se si sta insieme tutto è diverso! Pensate ai vostri amici: 

com’è bello stare con loro, a casa, a scuola, in parrocchia, all’oratorio, 

dappertutto; giocare, cantare, scoprire cose nuove, divertirsi, tutti insieme, 

senza lasciare indietro nessuno. L’amicizia è bellissima e cresce solo così, 

nella condivisione e nel perdono, con pazienza, coraggio, creatività e 

fantasia, senza paura e senza pregiudizi. 
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E adesso voglio confidarvi un segreto importante: per essere davvero felici 

bisogna pregare, pregare tanto, tutti i giorni, perché la preghiera ci collega 

direttamente a Dio, ci riempie il cuore di luce e di calore e ci aiuta a fare 

tutto con fiducia e serenità. Anche Gesù pregava sempre il Padre. E sapete 

come lo chiamava? Nella sua lingua lo chiamava semplicemente Abbà, che 

significa Papà (cfr Mc 14,36). Facciamolo anche noi! Lo sentiremo sempre 

vicino. Ce lo ha promesso Gesù stesso, quando ci ha detto: «Dove sono 

due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro» (Mt 18,20). 

Care bambine e cari bambini, sapete che a maggio ci troveremo in 

tantissimi a Roma, proprio con voi, che verrete da tutto il mondo! E 

allora, per prepararci bene, vi raccomando di pregare usando le stesse 

parole che Gesù ci ha insegnato: il Padre nostro. Recitatelo ogni mattina e 

ogni sera, e poi anche in famiglia, con i vostri genitori, fratelli, sorelle e 

nonni. Ma non come una formula, no! Pensando alle parole che Gesù ci 

ha insegnato. Gesù ci chiama e ci vuole protagonisti con Lui di questa 

Giornata Mondiale, costruttori di un mondo nuovo, più umano, giusto e 

pacifico. 

Lui, che si è offerto sulla Croce per raccoglierci tutti nell’amore, Lui che ha 

vinto la morte e ci ha riconciliati col Padre, vuole continuare la sua opera 

nella Chiesa, attraverso di noi. Pensateci, in particolare quelli tra voi che vi 

preparate a ricevere la Prima Comunione. 

Carissimi, Dio, che ci ama da sempre (cfr Ger 1,5), ha per noi lo 

sguardo del più amorevole dei papà e della più tenera delle mamme. Lui 

non si dimentica mai di noi (cfr Is 49,15) e ogni giorno ci accompagna e ci 

rinnova con il suo Spirito. 

Insieme a Maria Santissima e a San Giuseppe preghiamo con queste 

parole: 

Vieni, Santo Spirito, mostraci la tua bellezza 

riflessa nei volti delle bambine e dei bambini della terra. 

Vieni Gesù, che fai nuove tutte le cose, 

che sei la via che ci conduce al Padre, vieni e resta con noi. Amen. 

 

FRANCESCO 

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE  

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

        martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 
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CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 

 

AVVISO – CENTRO di ASCOLTO 
 

Coloro che si sono rivolti al Servizio Sociale 

della Parrocchia per la compilazione della 

delega F 24  relativa al pagamento 

dell’imposta IMU 2024 sono pregati di 

passare per il ritiro presso il Centro d’Ascolto 

Caritas di via Baracca n. 16 nei giorni sotto 

indicati: 

  

- LUNEDI’ 03 GIUGNO  2024 dalle ore 15,00 alle ore 17,00 

- MERCOLEDI’ 05 GIUGNO 2024 dalle ore 15,00 alle ore 17,00 

 

 

 

 

 “A proposito di anziani 
nella nostra Comunità” 

“PRENDERSI CURA 
DELL’UMANO VUOL DIRE 

CONDIVIDERE IL SUO 
BISOGNO” 

Essere vicini e accompagnare 
gli anziani della nostra 
Comunità: in che modo? 
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Rinnoviamo l’invito ad essere disponibili ad offrire un po' di 

tempo e di energie per questo gesto che ci educa a vivere la carità, 

così da poter anche creare un gruppo di persone per questo 

servizio. 

Come ci ricorda Papa Francesco: “Appassioniamoci alla vita e 

impegniamoci nella cura amorevole di coloro che ci stanno 

accanto.” 

 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione rivolgersi a don 

Giuseppe. 

Il volantino con i dati di chi vuole già offrire la propria disponibilità 

va consegnato a don Giuseppe o in segreteria parrocchiale entro il  

2 giugno 2024. 

 

un mese per accogliere e partire VIA VAI 
 

Il mese di maggio, ormai verso la fine, è sempre un tempo particolare nel 

corso dell’anno, perché si vivono conclusioni di cammini con le tappe dei 

sacramenti e si mettono le basi per l’attività pastorale degli oratori e delle 

vacanze estive. 

Anche per la nostra Comunità cristiana gli appuntamenti sono stati 

significativi; proprio nella prima domenica di maggio si è rinnovato il 

dono dell’effusione dello Spirito Santo nella Confermazione dei ragazzi;  

molti ragazzi e ragazze hanno vissuto il primo incontro con l’Eucarestia;  

alcuni bambini – otto – hanno ricevuto il Battesimo proprio domenica 

scorsa e in questa domenica, in parrocchia e in oratorio si anima la festa 

del “Grazie”. 

 

Con quale atteggiamento rendere straordinari e, soprattutto, incisivi questi 

“incontri”? 

Una donna, Maria di Nazareth, è tra le prime protagoniste della 

Pentecoste perché, con i discepoli, è in preghiera per individuare quale 

mandato ha da consegnare il Figlio risorto. Una donna che, lungo l’arco 

della sua vita, sa ascoltare e, perciò, sa accogliere. 

Nel Vangelo di Luca veniamo a sapere di un fatto da non trascurare:“Al 

sesto mese l’Angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea 

chiamata Nazareth a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa 

di Davide, di nome Giuseppe. La Vergine si chiamava Maria”. 
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Quali indicazioni ci offre l’incontro tra Dio e questa donna? 

Quale dono viene anche a noi da questo dialogo nella libertà? 

Vivere la Pentecoste appena celebrata – e tutti i momenti di vita nella 

Comunità cristiana che ci ha offerto il mese di maggio (alcuni dei quali 

ancora da vivere come il pellegrinaggio alla Beata Vergine Assunta del 

Lavello) – è accogliere il proporsi di Dio in Gesù alla nostra umanità. 

Accogliere è essere “disponibili a lasciare irrompere nel cuore la potenza 

di Dio”, che non cerca altro che la nostra beatitudine. Così anche 

l’esperienza dell’oratorio feriale che i nostri ragazzi e ragazze vivranno, 

insieme a tanti altri oratori, li condurrà a capire che nella vita siamo 

affiancati dalla presenza del Signore Gesù che ci guida e ci indica il 

sentiero. "ViaVai - Mi indicherai il sentiero della vita" 
 

Come Maria di Nazareth, con Maria di Nazareth. 

 

don Giuseppe 

 

MESE DI MAGGIO 2024  
 “MARIA REGINA DELLA PACE, 

PREGA PER NOI!”. 
 

S. ROSARIO la DOMENICA alle ore 20.30 

nella Chiesa Parrocchiale 

Domenica 26 maggio ore 20.30 presso altare 

della  Madonna 
 

SS. MESSE ore 20.45 al Santuario della B. Vergine 

Assunta in RANCATE 

. 

Mercoledì 29 maggio con i fanciulli della II^ elem.  
 

S. ROSARIO i GIOVEDI’ alle ore 20.45 nelle CASCINE e QUARTIERI 

   30 maggio  all’edicola di inizio Via Matteotti   
 

 

Mercoledì 29 maggio: pellegrinaggio Mariano per tutta la Comunità 

Pastorale al Santuario di Santa Maria del Lavello (Calolziocorte di Lecco)  

 

Venerdì 31 maggio  ore 21.00 per tutta la Comunità Pastorale, presso 

la parrocchia di Macherio: S. ROSARIO conclusione Mese Mariano.   
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…. INTENZIONI  DI  PREGHIERA  MESE  DI  MAGGIO 
  

sabato 25  Per chi è solo e abbandonato 

 

MARIA REGINA DELLA PACE 

domenica 26  Per tutti i collaboratori volontari 

lunedì 27  Per gli anziani in famiglia e nelle RSA 

martedì 28  Per la conversione dei cuori 

mercoledì 29  Per la Pace 

giovedì 30  Per i cristiani perseguitati 

venerdì 31   Per la Comunità pastorale 
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PROPOSTE E PROGRAMMI 
 

DOMENICA 26 MAGGIO – Ss. TRINITA’ – 

FESTA DEL GRAZIE – per tutti i BATTEZZATI 
 

Ore 10.30 S. MESSA solenne  

Ore 15.30 in CHIESA: celebrazione dei BATTESIMI  
 

Ore 20.30 Recita del S. Rosario presso altare della Madonna animato 

dalle catechiste 

 

PER TUTTA SETTIMANA PER I RAGAZZI: PREGHIERA “UN MINUTO CON MARIA” 
 

MERCOLEDI’ 29 MAGGIO – per la pace 

 

Ore 9.15 ritrovo in piazza A. Riva (presso oratorio) e partenza per 

pellegrinaggio B. VERGINE DEL LAVELLO.  
 

ore 20.45 al Santuario della B. Vergine Assunta in RANCATE S. MESSA dei 

ragazzi di II^ elem. con i loro genitori e per tutti i fedeli della parrocchia 

 

GIOVEDI’ 30 MAGGIO – per i cristiani perseguitati 
Ore 20.45 S. Rosario a Cascina Canzi  

    

VENERDI’ 31 MAGGIO – per la COMUNITA’ 

PASTORALE  
ore 21.00 per tutta la Comunità Pastorale, presso la parrocchia di 

Macherio: S. ROSARIO conclusione Mese Mariano. 

 

SABATO 1° GIUGNO  
 

Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00  

Ore 18.00 Messa vigiliare  
 

Ore 21.00 Processione e Benedizione Eucaristica. Vedi in seguito 

 

DOMENICA 2 GIUGNO – SOLENNITA’ del 

CORPUS DOMINI 
 

Ore 10.30 S. MESSA  con mandato agli animatori dell’Oratorio feriale  

 

 



12 

 

Iscrizioni all’Associazione “MARIA 
AUSILIATRICE” 

 

INSERISCI NELL’APPOSITA CASSETTA, PRESSO L’ALTARE 

DELLA MADONNA, LA BUSTA (o preparata da casa o 

utilizzando il materiale presso l’altare della Madonna ) 

CON LA LISTA DEI NOMI DI COLORO CHE SI VUOLE 

AFFIDARE A MARIA AUSILIATRICE, INDICANDO I VIVI 

E I DEFUNTI E L’OFFERTA INDICATA PER OGNI 

NOMINATIVO. 

A Maria Ausiliatrice, alla quale è devota la nostra comunità, il 24 di 

ogni mese, durante la Santa Messa, saranno affidati i nostri cari. 

 

PROCESSIONE EUCARISTICA –SABATO 1 GIUGNO 
“Fratelli e sorelle, dove “preparare la cena del Signore” anche oggi? La 

processione con il Santissimo Sacramento, caratteristica della festa 

del Corpus Domini,  ci ricorda che siamo chiamati a uscire portando Gesù. 

Uscire con entusiasmo portando Cristo a coloro che incontriamo nella vita 

di ogni giorno. Diventiamo una Chiesa con la brocca in mano, che 

risveglia la sete e porta l’acqua. Spalanchiamo il cuore nell’amore, per 

essere noi la sala spaziosa e ospitale dove tutti possano entrare a 

incontrare il Signore. Spezziamo la nostra vita nella compassione e nella 

solidarietà, perché il mondo veda attraverso di noi la grandezza 

dell’amore di Dio. E allora il Signore verrà, ci sorprenderà ancora, si farà 

ancora cibo per la 

vita del mondo. E 

ci sazierà per 

sempre, fino al 

giorno in cui, nel 

banchetto del 

Cielo, 

contempleremo il 

suo volto e 

gioiremo senza 

fine.” 
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Ritrovo ore 20.45 in chiesa:  
inizio ore 21.00 PROCESSIONE e BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Itinerario: partenza dalla Chiesa, 

via Giovanni  da Sovico, piazza Frette,  via Grandi (possibile breve sosta), 

via Don Arrigoni, via della Valle, via S. Francesco,  

via XI febbraio, via Roma, via Diaz, 

via Giovanni Da Sovico, piazza Vittorio Emanuele II, 

conclusione in chiesa parrocchiale. 

IN CASO DI MALTEMPO LA PREGHIERA 

SARA’ IN CHIESA PARROCCHIALE 
 

IN SACRESTIA SONO DISPONIBILI (orari celebrazioni) 
LE SANDALINE ROSSE DA ESPORRE ALLE FINESTRE O RECINZIONI 
DELLE PROPRIE ABITAZIONI AL PASSAGGIO DELLA PROCESSIONE 

 

DOMENICA 26 MAGGIO  
FESTA DEL GRAZIE 

  

PROGRAMMA del 26 maggio 

Ore 10.30 in chiesa per vivere la Messa nel 

rendimento di grazie. A seguire nei cortili 

dell’oratorio RINFRESCO per tutti. 

 

POMERIGGIO in oratorio  

A partire dalle ore 14.30 PER i RAGAZZI e le 

FAMIGLIE:  giochi organizzati …                  

i gonfiabili!! … e con le attività degli 

animatori ci introduciamo all’Oratorio 

Feriale e 

 … con il bar e la casetta sarà un 

“gustoso” pomeriggio di dolci, gelati, 

granite, crepes, patatine, salamelle, 

zucchero filato … e tanto altro, fino al 

tardo pomeriggio. 
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Claudio URBANO 21 Maggio 2024   

Oratorio estivo, un cammino 
nel segno della fiducia 

 

Venerdì 24 maggio piazza Duomo ospiterà 

l’incontro diocesano degli animatori, che conosceranno i contenuti della 

proposta «ViaVai» e riceveranno il mandato dall’Arcivescovo. «I più grandi 

aiutano i più piccoli e si cresce come comunità», sottolinea d on Stefano 

Guidi. 

 

Saranno 

invitati a un 

gioioso 

cammino i 

ragazzi che 

tra qualche 

settimana 

inizieranno 

l’oratorio 

estivo.  

A muoversi 

per primi, 

come sempre, 

gli adolescenti, invitati in piazza Duomo a Milano venerdì 24 maggio 

per dare inizio al gioioso «ViaVai» (questo il titolo dell’estate 2024) che li 

coinvolgerà come sempre da protagonisti. Sarà l’occasione per iniziare a 

respirare il clima dell’estate scoprendo l’inno, i balli, il tema di quest’anno 

insieme a circa 4000 coetanei, pronti a vivere la stessa esperienza. 

Ma sarà, innanzitutto, il momento in cui come sempre 

l’Arcivescovo incontrerà i ragazzi che si impegneranno con i più piccoli 

nell’oratorio estivo, estendendo simbolicamente il saluto a tutti i 40 mila 

adolescenti che negli oratori della Diocesi vivranno le prossime settimane 

come animatori: a loro monsignor Delpini rivolgerà la sua parola e la sua 

benedizione, insieme al “mandato” di animatori. 

 

Un’assunzione di responsabilità 

Una promessa di impegno «in cui si esprime la serietà di una responsabilità 

che la Chiesa non ha paura di affidare ai ragazzi», sottolinea don Stefano 
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Guidi, responsabile della Fom. Mentre durante l’anno l’oratorio è rivolto 

soprattutto alla formazione di ciascun ragazzo, in particolare nell’oratorio 

estivo la forma con cui la Chiesa si prende cura degli adolescenti passa 

proprio dalla fiducia con cui affida loro un servizio. «È l’obiettivo a cui 

punta l’oratorio, ed è ciò che avviene sempre: i più grandi aiutano i più 

piccoli, e si cresce come comunità».  

A indicare visibilmente l’attenzione all’altro sono anche le parole che 

quest’anno gli animatori porteranno sulla loro maglietta: «Verso di te», 

sarà la promessa di attenzione nei confronti dei più piccoli. «Desideriamo 

che gli adolescenti vivano dunque l’oratorio estivo da protagonisti – 

prosegue don Guidi -: ciascuno con la propria originalità e il proprio 

contributo personale, ma anche con quello che possono portare come 

gruppo di amici, vivendo così un’esperienza di comunità». 

In quest’ottica alcuni oratori e Comunità pastorali, soprattutto quelle con 

la possibilità di utilizzare più spazi, dedicheranno una proposta specifica 

anche agli adolescenti che non saranno impegnati come animatori. 

«L’intenzione è offrire anche a loro l’opportunità di sperimentarsi nella 

relazione con gli altri – sintetizza Matteo Fabris, formatore della Fom -, 

così come di conoscere meglio il proprio territorio, entrando magari in 

contatto con le tante altre realtà di servizio che vi operano». 

 

Sul sentiero della vita 

Per tutti, dunque, le prime settimane dell’estate potranno trasformarsi in 

un vero e proprio percorso. O, meglio, un pellegrinaggio. «Mi indicherai il 

sentiero della vita» sarà il versetto dei Salmi che accompagnerà il ViaVai di 

questi giorni, in un cammino verso gli altri e verso Dio: un invito che Gesù 

rivolge a ciascun ragazzo, Lui che si mostra appunto come la vera Via.  

Le settimane saranno scandite, quindi, dai brani di Vangelo che 

raccontano gli incontri e il percorso di Gesù verso Gerusalemme, dove 

donerà la vita. Mentre l’ambientazione che accompagnerà le giornate sarà 

quella del Signore degli Anelli, guardando al protagonista Frodo: non il 

classico eroe vincente, ma il personaggio che sacrifica la propria vita per 

una missione più importante. 

Sarà, dunque, un percorso di crescita interiore quello proposto ai ragazzi, 

che potranno iniziare a conoscere tutta la ricchezza dell’esperienza di un 

pellegrinaggio e a viverne qualche aspetto nella quotidianità. Così, 

anticipa don Guidi, «nei nostri oratori potremo anche “scaldare i motori”, 

iniziare a proiettarci verso il prossimo anno giubilare», che si apre tra 

pochi mesi. Nella sera del 24 maggio, in piazza Duomo, gli adolescenti 

potranno iniziare a muovere i primi passi. 
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Oratorio Estivo 

“ViaVai” 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI:  
Rinascere dall'acqua e dallo Spirito", 

 

… normalmente prima domenica di ogni mese  

Domenica 9 giugno   ore 15.30    

Domenica 7 luglio   ore 15.30 

Domenica 8 settembre  ore 15.30 

Domenica 6 ottobre   ore 15.30 

Domenica 10 novembre ore 15.30 

Domenica 1° dicembre  ore 15.00 

 

ALCUNE NOTE: 

1.  Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria 

parrocchiale almeno un mese prima. 

2. Fissare un colloquio con don Giuseppe. 

3. Partecipare alla preparazione del sacramento del Battesimo in Chiesa 

(o salone Sacro Cuore). In linea di massima la catechesi pre-

battesimale avviene il sabato precedente la celebrazione, alle ore 

15.30. alla presenza dei genitori, dei padrini e delle madrine. 
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N.B. La domenica durante la celebrazione del Sacramento sarà presente il 

fotografo della parrocchia: Digital Foto di Viscardi Pierangelo, via Cesare 

Battisti 26/d – Albiate, digitalfoto.viscardi@libero.it  

 
 

 “GOCCE D’ORO pER paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa.  
 

Offerte Messe feriali € 128,40 -  Offerte Lumini € 538,75 - Offerte 

domenicali  (domenica 19 maggio) € 817,77 - Offerte in segreteria 

(battesimi, funerali, varie) €  945,00   

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 
 

 IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938  

BANCA INTESA - Filiale di Milano 

mailto:digitalfoto.viscardi@libero.it
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«In giugno 
un voto 
decisivo 

per ridestare 
il sogno 
europeo» 

 

Noi cristiani vorremmo essere cittadini di un’Europa protagonista 

nell’opera di pace e di sviluppo dei popoli, vorremmo coltivare e tenere 

vivo il sogno dei padri fondatori, per evitare che la cultura europea sia 

impostata sul mero individualismo, sugli imperativi del mercato, sugli 

egoismi nazionali. Perciò sentiamo il dovere di vivere anche 

l’appuntamento elettorale di giugno con responsabile partecipazione. 

Per questi motivi ho accolto con favore l’idea del Consiglio 

pastorale diocesano di elaborare, nel corso dell’ultima sessione svoltasi a 

febbraio, il breve testo/appello rivolto a tutte le comunità cristiane che è 

riportato di seguito.  

Il Consiglio pastorale diocesano è un organismo consultivo 

composto prevalentemente da laici e rappresentativo dell’intero popolo 

di Dio: ha il compito, sotto l’autorità dell’Arcivescovo, di studiare, 

valutare e proporre conclusioni operative per quanto riguarda le attività 

pastorali della Diocesi. Il documento è stato approvato all’unanimità. 

Ora è compito di tutti contribuire alla circolazione di tale 

documento e alla promozione di occasioni per approfondirne e 

svilupparne ulteriormente i contenuti: nelle parrocchie e nelle comunità, 

nelle associazioni e nei movimenti ecclesiali, e – perché no? – anche in 

contesti non ecclesiali, ma in cui i cristiani sono attivamente presenti.  

Qualunque documento, seppure ben redatto, per arrivare allo 

scopo non deve rimanere un foglio stampato, ma ha necessità di avere le 

gambe che lo fanno circolare e la faccia di qualcuno che ci crede in prima 

persona. 
 

Mario Delpini 

Arcivescovo di Milano 
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